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LABORATORI DI ANATOMIA, ANATOMIA PATOLOGICA E LABORATORIO IHC 
1000D 01 082 - 1000D 01 083 -1000D 01 084-1000D 01 085- 1000D 01 086 

 

 
Chiunque acceda al Laboratorio, in base al proprio ruolo e ai propri compiti, inclusi gli studenti in 

iter formativo, è tenuto alla conoscenza e al rispetto delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

previste per le attività in laboratorio, come da formazione ricevuta e secondo le specifiche indicazioni 

contenute nelle SOP di riferimento. 

 

 
Gestione del rischio – raccomandazioni generali 

Durante tutte le attività di tirocinio, gli studenti devono attenersi alle indicazioni previste nelle 

procedure interne del Laboratorio: 

SOP da N°1 a N°16 
 

 
Rischio chimico – buone prassi 

 

QUANDO COSA FARE 

 

 
SEMPRE 

Utilizzare guanti monouso. 
Manipolare la sostanza sotto cappa aspirante/banco aspirato. 
Stoccare in armadio aspirato le sostanze pericolose, separandole per 
ripiani in Tossiche, Irritanti e Corrosive; 
Stoccare in appositi armadi le sostanze Infiammabili/Comburenti; 
Lavarsi le mani prima e dopo l’utilizzo di ogni sostanza. 

 
Utilizzo di Formalina 

Utilizzare occhiali protettivi. 
Utilizzare sotto cappa chimica /banco aspirato. 
Usare Mascherina protettiva adeguata 

Utilizzo di Etanolo, 
Metanolo, Acetone, 
Xilene 

Utilizzare occhiali protettivi. 
Utilizzare sotto cappa chimica. 

Utilizzo di Ematossilina, 
Eosina, May-Grunwald 
Giemsa 

Utilizzare occhiali protettivi. 
Utilizzare sotto cappa chimica e/o Coloratore Automatico. 

 
Rischio chimico – gestione delle emergenze 

 

SOSTANZA QUANDO COSA FARE 

Etanolo In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
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  respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Lavare immediatamente la cute con sapone e 
abbondante acqua. Togliere gli indumenti 
contaminati. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca con acqua se il soggetto è 
cosciente. Consultare un medico. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Evacuare la zona. Spegnere ogni fonte di 
accensione. Indossare un respiratore 
autonomo, occhiali protettivi, stivali di gomma 
e pesanti guanti di gomma. Coprire con calce 
secca, sabbia o soda. Riporre in contenitori 
chiusi con l’ausilio di utensili che non producano 
scintille e trasportare all’esterno. Areare la zona 
e lavare l’area contaminata dal prodotto 
fuoriuscito dopo averlo completamente 
recuperato. 

Metanolo In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Risciacquare con abbondante acqua per almeno 
15 minuti. Togliersi gli indumenti e le scarpe 
contaminati. Consultare un medico. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca con acqua se il soggetto è 
cosciente. Consultare un medico. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Evacuare la zona. Spegnere ogni fonte di 
accensione. Indossare un respiratore 
autonomo, occhiali protettivi, stivali di gomma 
e pesanti guanti di gomma. Coprire con calce 
secca, sabbia o soda. Riporre in contenitori 
chiusi con l’ausilio di utensili che non producano 
scintille e trasportare all’esterno. Areare la zona 
e lavare l’area contaminata dal prodotto 
fuoriuscito dopo averlo completamente 
recuperato. 
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Acetone In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Lavare immediatamente la cute con sapone e 
abbondante acqua. Togliere gli indumenti 
contaminati. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Bere immediatamente molta acqua. 
Successivamente somministrare carbone attivo 
(20-40 g in sospensione 10%). Rischio di 
aspirazione! Non provocare vomito. Niente 
latte. Niente olii digeribili. Chiamare un medico. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Non inalare vapori/aerosols. Assicurare 
l’apporto di aria fresca nei locali chiusi. 
Raccogliere con materiale assorbente (es. 
Chemizorb). Smaltire secondo disposizione. 
Pulire la zona colpita. 

Formalina In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Risciacquare con abbondante acqua per almeno 
15 minuti. Togliersi gli indumenti e le scarpe 
contaminati. Consultare un medico. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca con acqua se il soggetto è 
cosciente. Non bere acqua. Non provocare il 
vomito. Portare in zona aerata. Consultare un 
medico. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Non inalare vapori/aerosols. Assicurare 
l’apporto di aria fresca nei locali chiusi. 
Assorbire con terra, sabbia o con materiale 
assorbente inerte (es. Chemizorb). Smaltire 
secondo disposizione. Pulire la zona colpita. 

Ematossilina In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 
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 In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Risciacquare con abbondante acqua per almeno 
15 minuti. Togliersi gli indumenti e le scarpe 
contaminati. Consultare un medico. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Consultare immediatamente il medico. Indurre 
il vomito SOLO su indicazione del medico. Non 
somministrare nulla per via orale se il soggetto 
è incosciente e se non autorizzati dal medico. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Evitare la formazione di polvere spruzzando il 
prodotto con acqua se non ci sono 
controindicazioni. Raccogliere con mezzi 
meccanici il prodotto fuoriuscito ed eliminare il 
residuo con getti d’acqua. Provvedere ad una 
sufficiente areazione del luogo interessato dalla 
fuoriuscita. 

Eosina In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Lavare immediatamente la cute con sapone e 
abbondante acqua. Togliere gli indumenti 
contaminati. Consultare un medico. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca con acqua se il soggetto è 
cosciente. Consultare un medico. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Evitare la formazione di polvere spruzzando il 
prodotto con acqua se non ci sono 
controindicazioni. Raccogliere con mezzi 
meccanici il prodotto fuoriuscito ed eliminare il 
residuo con getti d’acqua. Provvedere ad una 
sufficiente areazione del luogo interessato dalla 
fuoriuscita. 

Xilene In seguito ad 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Lavare immediatamente la cute con sapone e 
abbondante acqua. Togliere gli indumenti 
contaminati. 
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 In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo 
la palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

In seguito ad 
INGESTIONE 

Se persistono sintomi di malessere consultare il 
medico. I sintomi di avvelenamento possono 
comparire dopo molte ore, per tale motivo è 
necessaria la sorveglianza di un medico nelle 48 
ore successive all’incidente. 

In seguito a 
SVERSAMENTO 

Evacuare la zona. Spegnere ogni fonte di 
accensione. Indossare un respiratore 
autonomo, occhiali protettivi, stivali di gomma 
e pesanti guanti di gomma. Coprire con calce 
secca, sabbia o soda. Riporre in contenitori 
chiusi con l’ausilio di utensili che non producano 
scintille e trasportare all’esterno. Areare la zona 
e lavare l’area contaminata dal prodotto 
fuoriuscito dopo averlo completamente 
recuperato. 

 
Rischio biologico – buone prassi 

 

QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 
Utilizzare guanti in nitrile monouso. 
Utilizzare camice in tessuto. 

Quando si tolgono i 
guanti 

Lavare accuratamente le mani con detergente disinfettante 
antibatterico. 

A contatto diretto con 
materiale anatomico 
fresco 

Utilizzare le mascherine triplo strato con elastico. 
Utilizzare gli occhiali protettivi. 
Utilizzare lame e aghi monouso. 

Al termine delle attività a 
contatto con materiale 
anatomico fresco 

Smaltire le lame e gli aghi monouso nel raccoglitore per rifiuti speciali. 
Lavare e disinfettare i banconi di lavoro. 

 
Rischio biologico – gestione delle emergenze 

 

QUANDO COSA FARE 

 
In caso di spandimento 
di materiale biologico 

Indossare i guanti in nitrile monouso. 
Rimuovere il materiale biologico con materiali assorbenti e smaltirlo 
nel contenitore monouso per rifiuto sanitario pericoloso a rischio 
infettivo solido. 
Pulire e disinfettare l’area con detergenti disinfettanti. 



Manuale delle disposizioni per la gestione in sicurezza delle attività di esercitazione, tirocinio e tesi 
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In caso di taglio o 
puntura con ago 

Disinfettare immediatamente la ferita con acqua ossigenata e alcool 
denaturato. 
Coprire la ferita con materiale antisettico. 

 
3.1 LABORATORIO DI MICROSCOPIA 

1000D 01 087 

 
Chiunque acceda al laboratorio, in base al proprio ruolo e ai propri compiti, inclusi gli studenti 

in iter formativo, è tenuto alla conoscenza e al rispetto delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza previste per le attività in laboratorio, come da formazione ricevuta e secondo le 

specifiche indicazioni contenute nelle SOP di riferimento. 

 

 
Gestione del rischio - raccomandazioni generali 

Durante tutte le attività, gli studenti devono attenersi alle indicazioni previste nelle 

procedure interne del Laboratorio: 

 L'accesso al laboratorio è consentito, esclusivamente, alle persone autorizzate 

ed adeguatamente istruite. 

 Non è consentito operare in laboratorio in mancanza di un tutor e/o di un 

responsabile reperibile. 

 Fare sempre riferimento al tutor per ogni dubbio relativo alla sicurezza propria e altrui. 

 Se non vi sono chiare le istruzioni di lavoro non esitate a far domande; informate il 

tutor di qualsiasi incidente vi capiti, anche se lo ritenete di poco conto. 

 Accedere esclusivamente agli spazi consentiti; 
 


